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 “Assunzione di Maria: il destino dell'uomo è il Cielo”

              
           a solennità dell'Assunzione di Maria non celebra soltanto 
un privilegio della Vergine, ma annuncia il compimento della 
speranza cristiana. Guardando Maria assunta in cielo in anima 
e corpo, la Chiesa contempla ciò che un giorno sarà la voca-
zione di ogni uomo redento da Cristo. L'Assunzione non parla 
anzitutto di Maria, ma del destino dell'umanità. La prima lettura, 
tratta dall'Apocalisse, ci introduce in una visione grandiosa. Il cielo 
si apre e appare l'Arca dell'Alleanza. Nell'Antico Testamento essa 
custodiva le tavole della Legge ed era il segno della presenza di 
Dio in mezzo al suo popolo. Subito dopo Giovanni contempla una 
donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e una corona 
di dodici stelle. La liturgia vede in questa donna, anzitutto, la 
Chiesa, ma anche Maria, la creatura nella quale il progetto di Dio 
raggiunge la sua piena realizzazione. È una donna gloriosa, ma 
nello stesso tempo è una donna che soffre: è incinta, grida per le 
doglie del parto ed è minacciata dal drago, simbolo del male che 
tenta di distruggere la vita fin dal suo nascere. È un'immagine 
profondamente attuale. La storia della salvezza non è mai stata 
priva di lotte. Anche oggi il drago continua a manifestarsi 
nelle forme della violenza, dell'indifferenza, dell'egoismo, 
della cultura dello scarto, della disperazione e del peccato. 
Ma il messaggio dell'Apocalisse è chiaro: il male può combattere, 
ma non può vincere. Infatti risuona nel cielo il canto della vittoria: 
«Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio». 
La storia appartiene a Dio. Il Vangelo ci riporta invece all'inizio 
della vicenda di Maria. Colpisce un particolare: appena ricevuto 
l'annuncio dell'angelo, Maria si alzò e andò in fretta verso la 
casa di Elisabetta. Colei che sarà innalzata nella gloria è anzitutto 
la donna che sa abbassarsi nel servizio. L'Assunzione è il punto 
d'arrivo di una vita interamente donata. Nel Magnificat Maria non 
canta le proprie grandezze, ma quelle di Dio. Tutto il suo inno è 
attraversato da un verbo fondamentale: il Signore ha guarda-
to. Dio guarda l'umiltà, non la potenza; sceglie ciò che il mondo 

considera piccolo; innalza chi si affida a Lui. È questa la logica 
del Vangelo, completamente diversa dalla logica del successo e 
dell'apparenza che spesso domina la nostra società. L'Assunzione 
diventa allora una provocazione per ogni credente. Viviamo in un 
tempo che guarda continuamente verso il basso: verso il possesso, 
il benessere immediato, l'immagine, il consenso. Maria, invece, 
ci insegna ad alzare lo sguardo. Chi vive solo per la terra finisce 
schiacciato dalla terra; chi vive orientato al Cielo trasforma anche la 
terra. La gloria di Maria non è una fuga dalla realtà, ma la conferma 
che ogni gesto di amore, ogni sacrificio nascosto, ogni servizio vis-
suto con fedeltà non va perduto. Dio non dimentica nulla di ciò che 
è fatto per amore. La Vergine Assunta ci ricorda che la santità 
non consiste nel compiere imprese straordinarie, ma nel la-
sciare che Dio compia meraviglie nella nostra quotidianità. In 
un mondo segnato da guerre, paure e incertezze, la festa dell'As-
sunzione ci restituisce una certezza decisiva: la nostra patria 
definitiva è il Cielo. Non siamo fatti per la morte, ma per la vita; 
non per il nulla, ma per la comunione eterna con Dio. Maria Assun-
ta ci precede come madre e come segno di speranza. Guardando 
a Lei comprendiamo che la fede non è un'illusione per affrontare 
le difficoltà della vita, ma la forza che permette di attraversarle 
sapendo che l'ultima parola non appartiene al drago, al peccato o 
alla morte, bensì a Cristo risorto. 
Per questo, nella solennità 
dell'Assunzione, la Chiesa non 
contempla semplicemente un 
evento del passato: contempla 
il proprio futuro. E mentre fissa 
gli occhi su Maria glorificata, 
rinnova la certezza che chi si 
affida al Signore non perde 
mai la propria vita, ma la ritrova 
trasfigurata nella sua gloria.

don Nino



dal 17 al 23 Agosto

GIOVEDÌ 20 AGOSTO 
San Bernardo

DALLE 09.00 ALLE 18.00 
Adorazione Eucaristica preghiamo per la Pace – CONCATT. 

ORE 10.00 Santa Messa Ricovero - COMUNALE 
                         (solo per gli anziani ospiti della casa)                         

VENERDÌ 21 AGOSTO
San Pio X

SABATO 22 AGOSTO
Beata Maria Vergine Regina

ORE 16.00 Santa Messa – BATTAGLIA SOSPESA
ORE 17.00 Santa Messa – SANTA CHIARA
ORE 18.00 Santa Messa – BATTAGLIA SOSPESA
ORE 18.00 Santa Messa – CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 19.00 Santa Messa – BARCO

 DOMENICA 23 AGOSTO
XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

I Settimana Liturgia delle Ore

ORE 11.00 S. Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 18.00 S. Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 19.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE 

Lune dì
M arte dì
Me rc o l e dì
G i o ve dì
Ve ne rdì
S ab at o

17/08  Mt 19,16-22
18/08  Mt 19,23-30
19/08  Mt 20,1-16
20/08  Mt 22,1-14
21/08  Mt 22,34-40
22/08  Mt 23,1-12

PERIODO CHE ANDRÀ DAL 14 DI GIUGNO AL 13 SETTEMBRE
TUTTI I SABATI:    ore 17.00 S. Messa – Santa Chiara

ore 18.00 S. Messa – Battaglia SOSPESA
ore 18.00 S. Messa – Concattedrale SOSPESA
ore 19.00 S. Messa – Barco 

TUTTE LE DOMENICHE:  ore 07.30 Benedettine 
                                                     ore 08.00 Clarisse  
                                                     ore 09.00 S. Francesco 
                                                     ore 09.00 S. Giorgio 
                                                     ore 10.00 Peglio 
                                                     ore 10.00 Monte San Pietro
                                                     ore 11.00 Concattedrale SOSPESA 
                                                     ore 19.00 Concattedrale 

l'Oratorio San Domenico Savio sarà CHIUSO PER FERIE
da LUNEDÌ 3 a DOMENICA 23 (COMPRESO)

riaprirà regolarmente da LUNEDÌ 24 AGOSTO

a causa dell'interruzione della strada in direzione Battaglia, la Santa 
Messa del sabato, normalmente celebrata presso il Santuario di Batta-
glia alle ore 18.00, sarà temporaneamente spostata nella Chiesa 
di Santa Chiara, in Via Garibaldi, e verrà celebrata alle ore 17.00.

Questa variazione rappresenta anche una bella opportunità per 
ritrovarci nella Chiesa di Santa Chiara, recentemente riaperta al culto 

e Chiesa Giubilare in questo Anno Francescano, luogo privilegiato di 
preghiera, riconciliazione e grazia.

Mercoledì 26 agosto alle ore 18.00 vi aspettiamo per un momento 
di festa insieme in occasione dell'inaugurazione del nuovo campetto 

dell'Oratorio.


